. Le scelte e i risultati sul piano dell’organizzazione della didattica
La dimensione organizzativa in istituto vanta un contesto di qualità certificata sia sul piano delle procedure (ISO 9001-2000) sia su quello dei prodotti, che sono accuratamente monitorati anche al fine di mantenere buoni  e omogenei fra sezioni e classi i  livelli di competenza conseguiti. Questo comporta un lavoro accurato di staff e  di area disciplinare, con la definizione di programmi e di strategie efficaci, delle quali si rende  partecipe e si rende conto all’utenza. 

La messa a punto di strumenti condivisi dal punto do vista didattico, come pure la decisionalità condivisa, porta a produrre un POF sempre più coerente rispetto alla mission ma anche proiettato al cambiamento nel contesto della vision dirigenziale.  A tale scopo, l’investimento sulle risorse umane – nella facilitazione delle esperienze culturali e di formazione con ricaduta curricolare -  e sulla flessibilità  controllata  sono indirizzate al miglioramento dell’efficacia del servizio, oltre che della sua efficienza.
	MACRO-OBIETTIVO
	
	STAKEHOLDERS
	OBIETTIVI
	RISORSE

UMANE
	ATTIVITA’ E PROGETTI 
	RISULTATI

	EFFICACIA ED EFFICIENZA DEI SERVIZI EROGATI 
	Strumenti condivisi di programmazione didattica
	· gli studenti e le famiglie;

· l’amministrazione scolastica sia a livello locale che nazionale;

· le altre istituzioni scolastiche sul territorio;

· l’Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema dell’Istruzione (INVALSI);

· gli Istituti Regionali di Ricerca Educativa (ex IRRE);

· le istituzioni e organizzazioni della scuola (Ufficio Scolastico Regionale, Ufficio Scolastico Provinciale, Reti di scuole, associazioni culturali e professionali della scuola, ecc.);

· l’Università;

· l’editoria scolastica e i media locali;

· l’Istituto scolastico stesso.

· le scuole del territorio e in particolare le scuole secondarie di primo grado


	Operare una programmazione congiunta al fine di assicurare preparazioni omogenee fra sezioni e classi anche per valutazione delle competenze 
Creare un sistema virtuoso di buone pratiche fra docenti

Creare fiducia e clima collaborativo

Coinvolgere l’utenza nei processi di formazione e istruzione

Dare trasparenza alla azione di programmazione didattica e disciplinare

Creare sinergie fra le scuole medie del territorio e il Liceo in merito alle richieste di competenze per ben accedere all’Istituto 
	Docenti – FS successo formativo -  Responsabili di area disciplinare – docenti in rete USP con Liceo Crespi come scuola polo
	1. Istituzione di griglie di valutazione condivise e inserite nel POF con specifica sulle competenze e loro utilizzo al 90%
2. Definizione di griglie condivise per l’attribuzione del voto di condotta e loro utilizzo al 100%
3. Decisione congiunta al 95% sui libri di testo in modo da creare strumenti condivisi di azione didattica – adozione materiale digitale come scelte di area 
4. Aggiornamento nel POF degli statuti delle discipline

5. Definizione in sede di Area disciplinare di conoscenze e  competenze essenziali come criteri comuni di elaborazione dei giudizi di fine anno scolastico e di conduzione IDEI (95%)
6. Adempimenti del docente e del consiglio di classe: programmazione esplicita e rendicontazione (Scheda B) -  creazione di sinergie progettuali nei CDC su temi condivisi (60%)
7. Implementazione del ruolo dell’Area disciplinare per decisioni congiunte e cogenti espresse nel POF – lavoro progressivo per Assi (60%)
8. Effettuazione prove comuni per disciplina e per classi parallele: Verifiche congiunte su parametri e griglie condivise – prove parallele (almeno il 20% sul totale delle prove)

	

	
	Decisionalità condivisa
	· Studenti e famiglie

· Docenti

· Scuole del territorio
	Creare senso di appartenenza e di decisionalità alragata ma sostanziale, non  solo formale ( CD e CI)

Operare decisioni decentrate ma condivise

Creare sinergie decisionali
	Docenti, FFSS, Refernti di area, Coordinatori del CDC, Staff di direzione, CI e CD, Referenti di rogetto e commissione
	Implementazione ruolo staff di presidenza allargato a 10 membri, fra i quali FFSS, RGQ, RSPP,  collaboratori del DS  con incontri a cadenza regolare e comunque pre-collegio docenti -  n° riunioni > 3
Programmazione operata dalle commissioni  espressione del CD  - n° progetti  coerenti con POF : >95%
Programmazione di area e di CDC (Scheda A) –completata al 100% 

	

	
	Coerentizzazione della offerta formativa
	
	Creare leggibilità delle progettualità multiple

Coerentizzare i progetti in una strategia condivisa ed esplicita

Identificare linee programmatiche per la stesura del Piano Annuale finanziario
	Docenti, DS, Dsga, personale ATA, RSU, Staff, FS POF
	Progressiva riconduzione di tutti i progetti ad aree di coordinamento (commissioni o FS) in modo coerente per tipologia al fine di meglio coordinare tempistica e finalità, senza inutili sovrapposizioni o duplicazioni. (organigramma) 
	

	
	Flessibilità:
	· Studenti e famiglie

· Docenti


	Identificare una tempistica curricolare utile alla realizzazione di progetto che ampliano l’offerta formativa o sostengono le competenze degli studenti nella dimensione della aurtonomia e del protagonismo
	Docenti, DS, Dsga, personale ATA, RSU, Staff, FS POF
	· Learning week (CFr sopra)

· Alternanza  scuola-.lavoro e stages estivi (Cfr Sopra)
· Sperimentazione autonomia su Scienze umane al  100% delle classi destinatarie

	

	
	Formazione, implementazione competenze docenti e ATA
	· gli studenti e le famiglie;

· il personale della scuola e le rappresentanze sindacali;

· le altre istituzioni scolastiche sul territorio;

· gli Istituti Regionali di Ricerca Educativa (ex IRRE);

· le istituzioni e organizzazioni della scuola (Ufficio Scolastico Regionale, Ufficio Scolastico Provinciale, Reti di scuole, associazioni culturali e professionali della scuola, ecc.);

· l’Università;

· l’Istituto scolastico stesso
	Sostenere processi innovativi dando strumenti

Sostenere la professionalizzazione dei quadri intermedi

Implementare i servizi e la loro qualità

Accogliere e inserire i le nuove risorse umane in un contesto di regole condivise
	DS, DSGA, ATA, Docenti
	
	


. Lo Sviluppo organizzativo della scuola:

 Si tratta di una sfera strategica per il DS, che crede nella necessità di essere gestore delle risorse umane e strumentali, finanziarie ed economiche, nella tutela delle libertà e dei diritti dei diversi attori – utenza esterna ed interna - . Il ruolo di leader educativo è ulteriormente declinato entro l’obiettivo di creare centri di responsabilità allargata e di ampliamento ed ottimizzazione delle risorse, soprattutto umane,. Sulle quali l’Istituto può bena affidare i buoni risultati che restituisce al territorio. In tal senso, è molto importante che i servizi erogati non decadano con il venir meno di una specifica rispsra umana ma ci sia una continuità di intenti e di azioni collegiali che determinino un percorso riconoscibile e continuativo.
	MACRO-OBIETTIVO
	
	STAKEHOLDERS
	RISULTATI   - OUTPUT
	ATTIVITA’ E PROGETTI
	RISORSE
	RISULTATI



	FUNZIONALITA’ ED OTTIMIZZAZIONE  STRATEGICA DELLE RISORSE  PER UN SERVIZIO QUALIFICATO E CRETIFICATO
	Empowerment  implementazione delle responsabilità e delle autonomie per  una crescente efficafia del servizio
	1 Docenti, personale ATA

2 Famiglie
	1 Docenti e personale ATA: 

creazione di centri di responsabilità e di operatività specifica, riconosciuta e decentrata;

arricchimento delle competenze del personale.

2 Famiglie
Chiarezza sui referenti di progetto, area, servizi come riferimento delle richieste e delle responsabilità.


	Definizione stabile e condivisa di organigramma e funzionigramma di Istituto;

Messa sotto controllo delle progettualità di istituto (Schede progettuali unificate e con elementi di bilancio/customer/validazione

e verifica come da ISO 9001 – 2000);

Definizione annuale del fabbisogno di responsabilità alla luce delle esigenze del POF;


	DS – CD  - CI – DSGA e ATA 
	

	
	2. Continuità e tenuta dei servizi: qualità e coerenza nel tempo


	1 Docenti, personale ATA

2 Famiglie


	1. Mantenimento e implentazione competenze di settore;

Quadri intermedi  sinergici e continuativi

2. Eliminazione dei disservizi . continuità qualitativa degli stessi
	Accompagnamento delle competenze: shift sulle responsabilità di settore con investimento sulla formazione delle risorse umane (settore SQ, TU Sicurezza, FFSS)
	DS – CD  - CI – DSGA e ATA – Agenzie del territorio
	

	
	3. Certezza  delle regole, dei funzionamenti, dei diritti e dei doveri
	Utenza interna ed esterna
	Conoscenza del contesto e del suo funzionamento da parte dei fruitori del servizio 

Educazione alla partecipazione delle componenti studenti e genitori

Educazione alla cittadinanza agita nel contesto istituzionale

Innalzamento del senso di appartenenza 
	1. Piano/Calendario delle attività collegiali

Piano impegno collegiali comprensivi di Sicurezza, SQ , Privacy e Primo soccorso

2. Revisione e aggiornamento del regolamento di Istituto in tema di giustificazioni

Revisione e aggiornamento Regolamento del CD in forza delle proposte delle RSU

Revisione e aggiornamento carta dei servizi: immediatezza della comunicazione delle valutazioni orali, da chiudere entro la mattinata di scuola –  modelli di votazione  e ridefinizione del n° verifiche quadrimestrali

Revisione  e aggiornamento del Regolamento delle Assemblee studentesche

Revisione e aggiornamento o introduzione regolamenti laboratoriali

Redazione e diffusione Patto di corresponsabilità 

3. Regole sulla raccolta differenziata dei rifiuti a tappeto – operatività delle regole

4. Piano supplenze/orario ombra su disponibilità docente


	DS – CI – CD – CDC – FFSS – RSPP – Resp. Laboratori – DSGA - ATA
	

	
	Raccordi e visibilità nel territorio: alleanze strategiche e funzionali anche a fini orientativi
	Utenza interna ed esterna, EELL, Agenzie culturali, Lions, Imprese in partnership, Università
	Creazione di connessioni stabili e funzionali alla mission

Uscita da autoreferenzialità e solitudine decisionale 

Identificazione nuovi stakeholders e rafforzamento rapporti con  quelli già esistenti
	1. Ruolo e partecipazione alla rete di Busto Arsizio nell’area formazione docenti – Conduzione tavolo provinciale ASVA

2. Rafforzamento contatti territoriali per Liceo Musicale  e Linguistico 

3. Bilancio sociale: primo documento per Comune, Provincia, USP e USR

4. Sostegno alle iniziative del Comitato genitori

5.Avvio e mantenimento rapporto con gli studenti diplomati anche al fine di un riscontro   statistico del successo scolastico post-liceale


	DS – DSGA - Docenti – ATA – FFSS – CI - CD
	

	
	Comunicazione interna ed esterna
	Personale ATA – Personale Docente – Studenti – Famiglie – Territorio/stampa – 

Futuri iscritti – istituti scolastici del territorio – Enti Culturali e locali (comunale, intercomunale e provinciale).  
	Creare rete funzionale, controllata, certificata, legittimata e attendibile  di comunicazione aperta a utenza interna ed esterna 

Risparmio cartaceo: attivazione rete informatica per comunicazione scuola-famiglia

Informatizzazione  protetta della comunicazione  e dei dati

Visibilità esterna del servizio e dei risultati

Risparmio tempistica fruizione  dei servizi da parte della famiglia

Diminuzione ore lavorate personale ATA e ridestinazione tempo in altri settori operativi

Coinvolgimento effettivo delle componenti alla vita di istituto e ai processi decisionali
	1. Definizione regole di diffusione e controllo notizie in cartaceo e on line: sviluppo del sito web

2. Mailing list: diffusione circolari interne

3.Sistema assenze Mastercom e suo consolidamento

4. Consolidamento procedura immissione voti on line

5. Identificazione e operatività referente rapporto media per l’immagine dell’Istituto

6. Attivare modalità di maggiore coinvolgimento nella vita scolastica da parte dei genitori: inserimento di rappresentanti genitori in CQ e loro collaborazione alle fasi di monitoraggio


	DS – DSGA - Docenti – ATA - FFSS
	

	
	Qualità del sistema
	· gli studenti e le famiglie;

· il personale della scuola e le rappresentanze sindacali;

· l’amministrazione scolastica sia a livello locale che nazionale;

· la Regione e gli Enti locali territoriali (Comune, Provincia, Comunità Montane, Consorzi di Comuni vicini);

· le altre istituzioni scolastiche sul territorio;

· l’Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema dell’Istruzione (INVALSI);

· gli Istituti Regionali di Ricerca Educativa (ex IRRE);

· le istituzioni e organizzazioni della scuola (Ufficio Scolastico Regionale, Ufficio Scolastico Provinciale, Reti di scuole, associazioni culturali e professionali della scuola, ecc.);

· le imprese e gli enti fornitori di beni e servizi;

· le associazioni di cittadini e di imprese, gli enti e i privati;

· l’Università;

· l’editoria scolastica e i media locali;

· l’Istituto scolastico stesso.


	Certificare la qualità dei processi e della documentazione

Certificare la qualità dei prodotti

Mettere in campo un sistema di autovalutazione non autoreferenziale

Garantire accountability alla operatività  dell’istituto

Valutare gli esiti di efficacia ed efficienza alla luce di indicatori condivisi, espliciti, coerenti e utili alla definizione di piani di miglioramento

Consultare periodicamente gli esiti dei servizi e coinvolgere l’utenza e gli stakeholders nella accountability di istituto non solo come destinatari dei dati raccolti

Implementare la disponibilità di dati quantitativi sui quali operare sintesi di progettualità future
	Mantenimento dell’accreditamento e superamento VI di terza parte per il rinnovo della certificazione

Coinvolgimento dei genitori in SQ

Mantenimento sistema di monitoraggio del piano di miglioramento

Snellimento delle procedure e revisione della modulistica  - introduzione IL o procedure nuovi settori

Verificare quali attese si determinano in fase di presentazione della scuola  rispetto alla realtà istituzionale 

Verifica del l’adeguatezza dell’offerta istituzionale in prospettiva della carriera universitaria

Formalizzazione colloqui con docenti e famiglie – visite didattiche in aula e riscontri controlli su registri personale

Verifiche congiunte su parametri e griglie condivise – prove parallele  per definire livelli di prestazione fra classi e sezioni


	RGQ – DS – DSGA – personale interno e utenza - Stakeholders
	

	
	Sostegno socio-economico e fund raising
	· gli studenti e le famiglie;

· Associazione Amici del Liceo

·  Fondazione Liceo Crespi

· le imprese e gli enti fornitori di beni e servizi;

· le associazioni di cittadini e di imprese, gli enti e i privati;

· l’Università;

· l’Istituto scolastico stesso.
	Venire incontro alle emergenze socio-economiche dei nostri studenti perché i servizi siano per tutti senza esclusione

Attivare circuiti virtuosi di reperimento fondi coinvolgendo il territorio
	· Istituzione Fondazione Liceo Crespi di Busto A. : coinvolgimento istituzioni e privati del territorio per una sinergia progettuale e fund raising

· Contributi scolastici per acquisto Libri testo e libri in comodato d’uso

· Contributo agli studenti per fruizione di  gite e stages

· Istituzione  borse di studio in sinergia con Amici del Liceo e Fondazione Liceo Crespi 

· Rafforzamento area Stranieri e Ben. Essere 

· Identificazione referente H e progetto specifico

· Messa a punto di un sistema di assistenza domiciliare o ospedaliera


	DSGA

Associazione Amici del Liceo

 Fondazione Liceo Crespi

le imprese e gli enti fornitori di beni e servizi;

le associazioni di cittadini e di imprese, gli enti e i privati;

l’Istituto scolastico stesso.
	


